
Volendo serrar la presente mi e stato fatto intendere 
che questi signori hanno avviso che il signor Alessan­
dro V itelli ,  e il signor Pirro con buon numero di gente 
vanno all’ impresa di Volterra.

Di Firenze li 28 di Gennajo i 53o.
C A R L O  C A P E L L O

L E T T E R A . L X X V I .  

s e r e n i s s i m o  p r i n c i p e

Essendomi stato fatto intendere partirsi per Bologna 
un uomo del signor Malatesta, ho voluto mandar alla 
serenità vostra le mie ultime ripetute dei 28 del passalo. 
Da poi le quali dei successi dell’ accordo non si è inteso 
cosa alcuna. Dimani si aspetta messer di Chiaramonte, 
dal ritorno del quale si potrà giudicare quanto abbia a 
seguire: ma sebbene da ognuno generalmente la compo­
sizione col ponlefice si tiene per disperata, pur questi 
uomini del signor Malatesta vanno e ritornano spesso, 
e sua santità dimostra di desiderar molto che detta com­
posizione segua con soddisfazione di questi signori, e le 
cose nei consigli loro passano secretamente con sacra­
menti e pene gravissime.

Questi giorni sono venuti in questa città buon nu­
mero di fanti italiani di quelli di fuori, e riferiscono in 
campo patirsi di pane e di vino, e che il principe pen­
sava, per aver più comode le vettovaglie, di ridurre tutto 
l’ esercito nel piano di qua d ’Arno. Ogni giorno si fanno 
scaramuccie con uccisione di molti dell’ una e dell’ altra 
parte. La citlà sempre più si fa forte, di modo che quando

» storo <1 ’ addosso e poi chiariremo le  partile f r a  n o i;  e avevano scritto 
« su tutti i canti principali a lettere gran d i, o con gesso o con carbone 
« poveri e Ulcri. » . ( L . X . )


